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Giocampus Giulia incanta
i bambini di 5ª della Corazza

Disabilità I ragazzi de La Bula
digitalizzano 7 mila documenti

VITTORIO ROTOLO

pConquista i più piccoli con
la sua simpatia, Giulia Ghiret-
ti. E con la semplicità di una
ragazza che, al di là dei suc-
cessi, delle medaglie e delle
prime pagine sui giornali, co-
nosce benissimo il prezzo dei
sacrifici. Anche fuori dalla pi-
scina. «Io studio, proprio co-
me voi» esordisce la nuotatri-
ce paralimpica parmigiana,
davanti ai bambini delle classi
quinte della scuola elementa-
re Corazza, in un incontro
promosso da Giocampus.
«Frequento il corso di laurea
in Ingegneria biomedica, a
Milano. E se vi state chieden-
do come faccio a conciliare gli
allenamenti con lezioni ed
esami, beh, il segreto ve lo sve-
lo subito: mi alzo prestissimo.
Alle 6.30 sono già in acqua,
due ore intense di bracciate in
vasca ed alle 9 in punto sono
sui banchi dell’Un ive r s i tà » .
Al bambino che le chiede di
cosa si occupa un ingegnere
biomedico, la Ghiretti rispon-
de così: «Studia tutto quello
che riguarda il movimento,
costruisce protesi, mette a
posto i macchinari che ser-
vono ad un ospedale. Ho pen-

Progetto del Centro
Studi Movimenti
e Fondazione
Cariparma

CORAZZA Giulia Ghiretti ha incantato i bambini delle quinte elementari.

LA BULA I protagonisti del progetto di digitalizzazione dei documenti.

Parco del Taro
Un successo
la giornata
del Family Cai

pPiù di 70 partecipanti han-
no seguito gli accompagnato-
ri del Family Cai al mattino e
la guida dei Parchi del Ducato
il pomeriggio. Fra questi 35
bambini, con un record «del
visitatore più giovane», un
bimbo di soli otto mesi. Obiet-
tivo: scoprire il Parco e il sen-
tiero delle farfalle con una
breve visita guidata e tante di-
vertenti attività per attirare
tante nuove farfalle grazie an-
che all’impianto di piccoli ar-
busti, particolarmente at-
traenti e “g u s to s i” per i vario-
pinti ospiti alati del Taro.
Al mattino e al pomeriggio
tante le attività per i bambini,
insieme alla guida. L’uscita è
stata organizzata nell’a m bi to
della convenzione fra i Parchi
del Ducato e il Cai Parma che
prevede alcuni interventi di
piccola manutenzione del
sentiero da parte dei volon-
tari Cai, in accordo con l'Ente
di gestione. Perché le farfalle
possano sentirsi sempre più
“a casa” e diventare sempre
più numerose.

r.c.

sato anche a cosa potrei in-
ventare: una sedia a rotelle in
grado di volare. Così almeno,
lassù, non ci sono problemi di
barriere architettoniche...»
scherza la campionessa. Che
racconta poi, dal suo punto di
vista, la bellezza insita nel
nuoto. «È l’unica disciplina
che può essere praticata sen-
za l’utilizzo di protesi o della
stessa carrozzina. In acqua,
siamo io ed il mio corpo».
Accanto ad Andrea Cenci, re-
sponsabile dello staff di Gio-
campus, la Ghiretti ha ricor-
dato l’importanza dell’att iv i tà

fisica. «Tanto più in un con-
testo divertente e stimolante
come Giocampus appunto,
che offre la possibilità di spe-
rimentare diverse discipline e
di apprendere i principi legati
ad una corretta alimentazio-
ne: un aspetto fondamenta-
le». Ad alti livelli, lo sport ga-
rantisce agli atleti un privi-
legio: viaggiare e scoprire po-
sti sempre nuovi. «In realtà,
tra allenamenti e gare, non ci
resta molto tempo libero per
andare in giro...» precisa la
«farfalla».
«Per fortuna, però, ci sono i

miei fratelli: loro visitano le
città e poi, quando ci vediamo,
mi mostrano le fotografie
scattate! Diciamo che molto
spesso hai anche il piacere di
rimanere in piscina, per so-
stenere una compagna men-
tre affronta la sua gara: è un’e-
sperienza che ti rende ancora
più partecipe di quando sei tu
stessa impegnata in vasca. Le
vittorie? Bellissime e indi-
menticabili. Ma ricordate che
è soprattutto dalle sconfitte
che s’impara, perché stimo-
lano a migliorarsi».
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La Ghiretti ha svelato
i suoi segreti
e risposto alle tante
domande dei ragazzi

MONICA CALAMANDREI

pLa diversità è una risorsa
importante. E anche i disabili,
spesso considerati l’anello de-
bole della società, possono in
realtà rappresentare una
grande ricchezza per tutti. Un
esempio? I giovani ospiti della

Cooperativa sociale La Bu-
la-Digitarlo, che da anni lavo-
ra con ragazzi diversamente
abili, sono diventati protago-

nisti di un progetto piuttosto
ambizioso. In collaborazione
con Centro Studi Movimenti,
insieme al sostegno di Fon-

dazione Cariparma, sotto la
direzione generale di Luigi
Amore, e al patrocino del Co-
mune, hanno digitalizzato ol-

tre 7 mila documenti del ‘68
italiano, consultabili on line
sul catalogo Opac della rete
delle Biblioteche Provinciale.
«Questo lavoro che abbiamo
svolto con tanta cura rappre-
senta un contributo impor-
tante per Parma – c o m m e nta
Laura Stanghellini, presiden-
te de La Bula -. E’ un impegno
quotidiano che rende i nostri
ragazzi partecipi e ben inse-
riti nella loro città perché non
può esistere una vera cultura
se non vengono valorizzati gli
elementi più fragili».
Se infatti proprio nel 1968 i
disabili erano considerati una
categoria chiusa e disagiata,
oggi le cose sono cambiate.
«il segreto è capire che queste
persone hanno tanto da of-
frire agli altri e creare per loro
nuove opportunità» aggiunge

Mattia Salati, delegato del Co-
mune per la disabilità.
Il progetto ha portato alla di-
gitalizzazione di oltre 600
manifesti e 6.500 fotografie
provenienti dall’archivio del
Quotidiano dei lavoratori
«che testimoniano l’i nte n s a
stagione di mobilitazione di
quegli anni a Parma e su tutto
il territorio nazionale» spiega
William Gambetta di Centro
studi Movimenti.
Ma nonostante viviamo or-
mai in un modo totalmente
digitalizzato il materiale car-
taceo originale, soprattutto
quando parliamo di docu-
menti storici, mantiene anco-
ra un grande valore come sot-
tolinea Roberto Montali del
servizio di biblioteche comu-
nali.
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NEL PARCO L'attività dei bimbi.
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